D.L. 12/09/2013, n. 104
Misure urgenti in materia di istruzione, universita e ricerca.

Art. 4 Tutela della salute nelle scuole

1. All'articolo 51 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, dopo il comma 1 €' inserito il seguente: «1-bis. Il divieto di
cui al comma 1 €' esteso anche alle aree all'aperto di pertinenza delle istituzioni ((del sistema educativo di
istruzione e di formazione». )) (( 1-bis. Il personale delle istituzioni del sistema educativo di
istruzione e di formazione incaricato dal dirigente, a norma dell'articolo 4, lettera b), della direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri 14 dicembre 1995, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 11
del 15 gennaio 1996, quale preposto alla applicazione del divieto non puo' rifiutare l'incarico. Le
istituzioni scolastiche, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, attivano incontri degli studenti con esperti delle aziende sanitarie locali del
territorio sull’educazione alla salute e sui rischi derivanti dal fumo.))

2. E' vietato I'utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi (( e nelle aree all’aperto di pertinenza
delle istituzioni del sistema educativo di istruzione e di formazione,)) comprese le sezioni di scuole
operanti presso le comunita' di recupero e gli istituti penali per i minorenni, nonche' presso i centri per
I'i'mpiego e i centri di formazione professionale.

3. Chiunque violi il divieto di utilizzo delle sigarette elettroniche di cui al comma 2 €' soggetto alle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui all'articolo 7 della legge 11 novembre 1975, n. 584, e successive
modificazioni.

4. (( I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal comma 3 sono versati all'entrata
del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnati allo stato di previsione del Ministero
dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca. | proventi medesimi sono destinati dal Ministero
dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca, d'intesa, ove necessario, con gli altri Ministeri
interessati, alle singole istituzioni che hanno contestato le violazioni, per essere successivamente
utilizzati per la realizzazione di attivita' formative finalizzate all'educazione alla salute.))



